
REGIONE PIEMONTE BU3 21/01/2021 
 

Provincia di Novara 
D.P.G.R. n. 10/R del 29.07.2003 e s.m. e i., art. 30. assenso al rinnovo della concessione di 
derivazione d’acqua sotterranea tramite n. 2 pozzi in Comune di Casalino, ad uso produzione 
di beni e servizi e civile, richiesto dalla ditta Sambonet Paderno Industrie S.p.A.. 
 

 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE n. 2275 del 02/12/2020 

 
IL DIRIGENTE  

 
- (omissis) - 

 
DETERMINA 

 
• di assentire, ai sensi del D.P.G.R. 29/7/2003 n. 10/R e s.m.i., nei limiti di disponibilità 

dell’acqua e fatti salvi i diritti di terzi, il rinnovo della concessione di derivazione d’acqua di 
falda superficiale, rilasciata con la D.D. n. 5138 del 05/12/2005, come successivamente 
modificata con D.D. n. 441 del 31/01/2006 e D.D. n. 778 del 02/03/2009, alla Sambonet 
Paderno Industrie S.p.A. - C.F. e P.IVA 02166860037 - con sede legale in Casalino, frazione 
Orfengo, Via Giovanni Coppo n. 1/C, Cod. utenza NO 00449, e da essa richiesto per uso 
produzione beni e servizi e civile da n. 2 pozzi ubicati nel Comune di Casalino e così 
determinata: 

- pozzo n. 1 – cod. univoco NO-P-01217 – foglio 22, particella n. 67, per una portata di litri al 
secondo massimi 35,0 e di litri al secondo medi 7,1, cui corrisponde il volume annuo massimo 
derivabile di 224.000 mc; 

- pozzo n. 2 – cod. univoco NO-P-01218 – foglio 22, particella n. 67, per una portata di litri al 
secondo massimi 11,0 e di litri al secondo medi 1,78, cui corrisponde il volume annuo 
massimo derivabile di 56.000 mc; 

e così per un quantitativo d’acqua complessivamente concessa di litri al secondo massimi 46,0 e 
di litri al secondo medi 8,88, cui corrisponde un volume annuo massimo derivabile pari a metri 
cubi 280.000, e destinata all’uso produzione di beni e servizi per litri al secondo medi 8,34 e 
all’uso civile per litri al secondo medi 0,54; 

• di approvare il disciplinare relativo al rinnovo della concessione di derivazione d’acqua 
sotterranea in oggetto, sottoscritto in data 26/11/2020, allegato al presente provvedimento a 
farne parte integrante; 

• di accordare il rinnovo della concessione per anni 15 (quindici) successivi e continui, decorrenti 
dalla data del presente provvedimento di concessione, subordinatamente all’osservanza delle 
condizioni contenute nel relativo disciplinare; 

 
- (omissis) - 

• che il concessionario sia tenuto alla piena ed esatta osservanza di tutte le disposizioni e norme 
regolamentari in materia di prelievi idrici; in particolare il concessionario ha l’obbligo di 
adeguare automaticamente l’entità del prelievo assentito qualora ciò sia ritenuto necessario dalla 
Regione Piemonte o dall’Autorità di Bacino del Fiume Po ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal Piano di Tutela delle Acque; 



- (omissis) - 
 

IL DIRIGENTE 
(Davide RABUFFETTI) 


